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Oggetto: Nota DGSAF.III prot. n. 4856 dell’8 marzo 2013. Sospensione della procedura di movimentazione dei 

riproduttori appartenenti alle razze iscritte ai Registri Anagrafici provenienti da aziende non indenni per Malattia di 

Aujeszky. 

 

In riferimento all’oggetto, con la nota citata, la scrivente Direzione ha consentito di movimentare riproduttori 

provenienti da aziende suinicole delle razze iscritte a Registri anagrafici (Cinta senese, Mora Romagnola, Casertana, 

Nero Siciliano, Apulo-calabrese e Sarda) non attestate indenni per Malattia di Aujeszky e vaccinati nelle aziende di 

destino. Tale possibilità era stata concessa tenendo in considerazione la tipologia di conduzione zootecnica 

tradizionale di questo tipo di razze, il tipo di allevamento allo stato semi-brado ed evitare la consanguineità per la 

conservazione delle razze. 

Premesso quanto sopra, tenuto conto che ultimamente numerose Regioni e Province Autonome sono state 

riconosciute indenni per la Malattia di Aujeszky ex Direttiva 64/432/CEE (arrt. 9 e 10) secondo i criteri della 

Decisione 2008/185/CE, rilevato altresì che l’obiettivo della scrivente è quello di ottenere il riconoscimento di 

indennità nazionale prima dell’applicazione del Regolamento (UE) n. 2016/429 (Animal Health Law), che comporta 

l’adeguamento a nuove norme più stringenti per raggiungere i nuovi criteri di riconoscimento d’indennità, si ritiene 

necessario sospendere, fino a nuove indicazioni, le procedure di cui alla nota in oggetto per la movimentazione di 

riproduttori appartenenti alle razze autoctone minacciate iscritte al Libro genealogico provenienti da aziende non 

accreditate per Malattia di Aujeszky. 

Si coglie l’occasione infine di raccomandare l’adozione di stringenti misure di biosicurezza, con particolare 

riferimento a questa tipologia di allevamento allo stato semi-brado, al fine di ridurre la possibilità di contatto degli 

animali allevati con specie selvatiche, nelle quali è nota la circolazione del virus della Malattia di Aujeszky, e agire 

in sinergia con quanto previsto dal Piano nazionale di sorveglianza della Peste suina africana 2020 per quanto attiene 

i livelli di applicazione delle misure di biosicurezza. 

Nel rimanere a disposizione per ulteriori indicazioni in merito si inviano cordiali saluti. 
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